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Il discorso-disastro 
Il dlioorto-programma col qnale fon. 

Forti! presentò IhottoTÒ lainittotò — 
che l'on. Talamo ebbe a definire felioe-
meote « nna bea povera dosa » — al 
riaolTettfl, per il giódislo quasi snaaiiae 
della stampa, in nn discarso-diiaetro. 

Ed iuTero ai tratta di un arido e 
noiOBO elonoo di progetti di legge; 
alonoi dei quali giji, approrati, altri ohe 
aTrebboro dotato esserlo, tenta alonn 
determinato Indiriszo né in genso con-
aorTatore nJ> in senio demooratieo, 
prlTO di aritori dirottiti, di «Inoeritli 
di proposili, poggiato tatto su qnel-
l'eqttiTOOo ohe è la baso natorate del* 
l'altnale ministpro. 

L'on. Fortis ha cominciato eoi prò 
ftisarsl innanzitutto ossequiente al prin­
cipio della hbertk. Ma qual diritto Uà 
l'on. Fortis di essere oreduto f Non è 
(orse lui che permise si massacrassero 
impunemente i, contadini da Orammi 
chaie a Taurisano; ohe fece seque­
strare pasiescamente i giornali; ohe 
aalpoatò le libertà elementari di discus­
sione a di or^anicz^tione ; che tentò 
di sopprimere nei funzionari la qualità 
di cittadinit 

Bd allora chi può aTor tede ohe ri­
spetti la libertà colui ohe, come ah-
btaiso risto, sempre, ne ha fatto soempiol 

E possiamo conlÌDuare per quanto 
riguarda' le dichiarazioni fatti anlla 
politica estera. Nsssauo, ohe non aia 
«a immemoro o nn interessato, pai 
aTere fiducia che l'on, Portit sappia 
tutelare la dignità nostra all'estero, 
quando ricordi che la politica estera 
dei primo ministero Fortis si risoir^tte 
IB usa serie di umilioiione e di piccole 
Tlità. 

1/ on. Forti» hi poi promesso di 
proitadere definltiTamante all'assetto 
ferrotiario. Ma quale affidamento pos­
sono dare uomini priti di competenza, 
di aulurità s di sena tolontà, di ilsol-
Y«re un problema ooil oumplesso com'è 
qaello del riordino dei aertizi pubblici? 

Come i lettori redono, la critica riesce 
faci!» ed altrettanto formidabile. 

Problema del mcizogiornol Legisla­
zione tooialet Promesse che si risoltoBO 
In tarlnpinaturo. Infatti obi può credere 
che una mostraosa accozzaglia di detriti 
parlamentari, di transfughi di tutti i 
partiti, di apostati di ogni fede, di tu-
ticanisti e massoni stretti in oaueno 
amplesso, — aia pari agli ardui e com­
plessi problemi della tita nazionaleT 

Bssl richiedono sincerità di oonfin 
tioai, gliitaniìo ardimento, ingegno ala-
ore e eupratuf.o unità di indirizzo po­
litico. E tutto CIÒ manca al secondo 
ministero Fortis. 

No» possiamo però negare ohe l'on. 
Fortis noi suo discorso programma ebbe 
UB momento di sincerità (dugoo di nota 
In un ministero per coi la menzogna è 
ressillo) quando renne a trattare ' del 
problema fioanziario, 

Niente sgravi, egli ha dotto, niente 
riforma tributaria, poiché essa....giuda-
boiisoe il bilancio. Argomento più pe­
regrina non poterà escogitare 1' onor, 
Fortis per giustificare l'omissione di un 
Bumero ohe di solito costituisce il clou 
—• come si dice in gergo teatrale — 
dei programmi per le ruppreaentatloni 
ministeriali. 

Ma in co.iipeiiso però l'ooor. Fortis 
preannunaia una nuora riohioHta di mi­
lioni por la guerra. Ecco un saggio 
dello stilo enfatico, staremmo por dire 
aa.ceotista — stile della decadenza — che 
l'on. Fortis adopera in certe ocoasioni; 
< Sia compiuta alla fine la difesa della 
patria e 1 soldati alena prorristi di 
quelle armi più perfette che posdono 
essere necessarie di fronte al nemico ! » 

Dunque cuori milioni gettati nella 
roragine delle spese militari; ecco quale 
ò la parte positira del programma del-
l'on. Fortis. 

Non chiederomo tattarla, se un au­
mento di milioni per le speso militari 
renga a pregiudicare l'equilibrio del 
bilancio, «indebolisca il bilancio», 

'fatto il resto del programma i ruoto 

di lauso, prima di tutti per il cerrelio 
dell'ettensoro. IJB legislnzione operaia, 
1 prorredliaenti per il mezz'iglorno, l'ai-
>4tta ferroriario, e tante altre belle 
cose, sono misororoli o frusti mezzucci 
per richiamare la benerolenza o l' 
compatimento di qualcuno, purchessia' 
Richiami, come radete, ma per... ie 
allodole. 

Concludendo questa breri note, pos­
siamo dire che tutto il discorso - pro­
gramma dell'oa, Fortis si può riassu­
mere in due parti sostanziali. Dna 
parte positira ed una nega ira, che 
potrebbero rappreseoiare i cardini di 
tutta una futura azione ministeriale, 
che per fortuna certamente rerrà ri­
sparmiata al nostro paese. 

Aumento di spese ' militari per la 
parte positira, niente sgrarii per la 
parte nogatira. 

CIÒ ohe rimane ò zarorra ohe rerrà 
gettata a mare per agerolare l'attua­
zione della parte positira del pro­
gramma. „^^,^ <*• P- '•• 

Cronaca l^roviiiciale 

' Ieri abbiamo riprodotto l oonimonti 
Secolo, Resto del Carlino, Satiella Ai 
Yeneiia, tìiìrnale di Veneiia. Adria 
lieo sul discorso deli'on. Fortis, 

Continnlamo oggi a spigolare, porche 
è un fatto reramente onoro negli an 
nali della politica italiana questa uni­
formità di giudiii, questa unanimità di 
oonienso nel condannare una situazione 
che degrada e inrilisoo la ritn pubblica, 
ohe ispira sfiducia negli istituti parla­
mentari, ebe dosautora lo Stato, cobo 
fu creata dalla ralontà di un Fortis, | 
complioe un imbecille msgg'Ornoja. | 

La Vita incomincia un articolo cosi; i 
« La impressione della straccioneria 

politica di questo Gabinetto o stata sopra-
tutta completa alla Camera, fiurunte e 
dupo la lettura che l'oc. Fortis fece 
delle intenzioni del Qorerno per l'arre- ! 
nire. > j 

12 conclude: | 
«L'accoglienza dunque della Camera j 

tarso il gurerno non ha precedenti: sin . 
dal primo momento Vollero ì deputati 
stabilir col fatto non ossarri alcuna so- : 
lidarietà fra la rappreseatinza dei paese | 
e l'indegnità politica di quei ministri. > 

, Il Tempo intona il suo artioolo in ' 
questi termini : ' 

« Un raro guazzabuglia é il discorso 
con cui ieri l'on. Foriis ha creduto 
presentare il suo nuoto ministero ed 
•sporre il suo programma. Non ci sono , 
neppure le solite promesse ; non c'è ' 
UH filo direttiro nonché di idee, nep- ' 
puro di poriodi. Il miniiitera sa questo, ' 
e sa quest'altro e quest'altro ancoro, 
pensa, studia, prorrederà.,. Ahi Che ' 
ruoiu! ohe mì«aria ! Sembra una cari­
catura umoriaist'.ca ohe il Gorerno 
abbia roluto fare di sé stesso.» 

Geco la definizione che dà ì'Avanii I 
del discorsa Fortis : 

< Quel < catalogo da rigattiere > che 
è stalo il discorso programma deli'on. 
Fortis ha arato poi un'accoglienza an­
che più eloquente quando alle risa irò 
niche ondo farono salutati i progetti 
del ministro S. Giuliana, successero le 
grida più clamorose a sofTocare la roce 
del ministro Tedesoo prima e del pra-
sidenle Marcora poi>. 

i II Corriere della Sera dopo avere 
! parlato dell'ondata di ridicalo che tra-
. rolse il Fortis, esce in questa strana 
1 considerazione per un giornale orto. 
I dosso : 
I « Un decreto reale può faro un pre-
' Bidente del Consiglio, ma non può con­

ferire l'autorità personale e politica >. 

~^«lÌÌfirÌPapMÌo 
Contn l'iittaiisigiim 8 (ii ìmm 

] lì Circoio Kadioalo Sustese h& rotato 
\ nell'ultima sua adunanza il seguente 
'•• ordine del giorno: 
I < Il G. 11. S. deplora il contegno 
I dei radicali cha partecipano al Gorerno 
' senza una precisa finalità di programma; 

e fa voti che il Gruppo Parlamentare 
Radicale, abbandonati gli eterni dissensi 
personali e la intransigenza di utichotta, 

; dia opera ad attuare quelle riforma po-
! sitite e concrete che sono il contenuto 

di un serio partito democratico di Go-
torno. 

Afaniiu ad Kttore Sacohi per la sua 
coraggiosa ed illuminata condotta, ed 
alla l'ila l'organo fedele delle aspira­
zioni del Partito, nn plauso tiro e sin­
cero ». 

Pordenone 
Inel'dento ehonTràsiouaesaoaseT 
, 31 < (ai) — Non rifaremo il disgustoso 

Incidente che ebbe luogo martedì di 
questi) settimana presso il localo Sta-
niciplo tra un arrecato di qui ed tin.' 
impiegato del Comune. ' ' < ' 

Certo che quale possa essero la oAàaà 
dell'arrenimento che impressionò la'oit-
tadinanr.a, noi, non ci sentiamo di Won 
renlre nel sistema di farsi ragione da 
se coH'aeare le mani, prima ancora'ahe 
l'equltooo — cosi amo crederlo — po­
tesse renir chiarito rial catTlspond:eiite 
del Oaaettino rerbalmeote e con'ret­
tifica ' . 

Ma ciò che disapproriamo altamente 
e con tutta la forza dell'animo, al è, 
il modo in cui avrenco la scenata' per 
il momento e per il Inoga. 

Se Bll'egregia iirrocato bollirà'l'a­
nimo per l'ingiuria — u suo dire ^ics-
ruta — dorerà —• cosi parmi —^aer-
oare altro sito per dar sfogo ai'auo 
dolore, ma non in un ufficio 6he dora es­
sere rispettato da tutti incondizlouata-
monto. -

Quale sicurezza armano cosi gli Im-
pieg-iti e gli amministratori, se, ' a^ o 
gnuno per bizza-personale, sarà léoito 
rompendo ogni e qualsiasi riserbo en­
trare in un nfflclo per commettere un 
Infrazione alla legge f 
- Ma CIÒ che r'ha di più, si ò che al­
l'egregio arrocato s'erano unite -—non 
sappiamo se u meno Inritato — Altre 
persona rispettabili che entrarono esso 
pure nell'ufficio in reste di testimoni, 
dobbiamo almeno crederlo per l'atto 
ohe andava a compiersi. 

CIÒ desta le più alte morarigiie e un 
giusto sentimento di sdegno. Tutto In sif 
fatta caralleresoa impresa si è pur troppo 
dimenticato, ogni riguarda si è gettato 
da no canto. 

Non sappiamo so l'offeso procederà 
in ria penale e se l'AmministraSlone 
Comunale prenderà una qaalcho Inge­
renza nel fatto a tutela almeno e per 
fa dignità e rispettabilità dell'ufficio. 

Venzone 
Infamie 1» 

31 — Solo oggi rengo a òonoscooza 
di un fatto accaduto in paesn, il lìna-le-
dimostra a che punto possa giungere la 
malragità di certe oanuglie, poiché di 
Tersamente non possano chiamarsi. 

L'amico Antonio Pinzani, proprietario 
canduttoro dell' Albergo « Al Leone » 
aveva fin dalla scorsa estate pattuito 
l'acquisto dal gbiacoio cho è solito a 
formarsi in nnn localìlà nei pressi del­
l'osteria del « Liss ». 

Giorni or sano egli adunque mandarli 
sul luogo quattro uomini i quali col 
mezzo di picconi, dove reno spezzare la 
lastra dol ghiaccio, per caricarne i 
pezzi sopra appositi carri e trasportarli 
nella oantina all'uopo destinata. 

Qianto itopr& laogo il Piazsaif a' sa-
corse — con grande meraviglia — ohe 
il ghiaccio puzzava di petrolio 1 

Ispezionato l'intero liighetto, (chia­
miamolo cosi) egli verificò eh' qualche 
canaglia aveva versato del petrolio 
«all' intera superficie dell' acqua ghiac­
ciata ed in quantità tale ohe il liquido 
ara penetrato anche sotto il primo 
strato.'.... 

No risultò cha fu tempo e fatica spre­
cati per rompere quel denso strato di 
acqua gelata, cosi che i carri dovettero 
tornarsene lu paese assolutamente vuoti 

Ognuno può immaginare lo sdegno 
dall'amioo 'ì'oni Pinzaui por esser stato 
fatto segno a tale vigliaccheria. 

lìd è doppiamente strana quost'infa 
mia rerso an aomo aha nei nostro paoso 

j «ou attende che ai propri interessi, cho 
! non s'occupa degli affari di nessuno e 

ohe di consognonza non dovrebbe uvera 
nomici. 

SI potrebbe concluderò cull'augurnro 
ahe venissero actoporti gli eroi di cosi 
coraggiosa tmprosa. Mu oiò è vano. 

; A Vonznne si sa por osporienza che 
simili ioìpreae raatano aotnpro a&i mi-
storo. Mai. mai, si soopursoro gli au­
tori di fitti auoor più gravi ; basti pan 
sare cho si poterono rubiire al signor 
Luigi Bellina centosessanta pezzo di 
formaggio senza che l'autorità aia riu­
scita a por mano sui noiporoli. 

Allo stesso sig. Bollina tonno incen­
diato un bollissimo starolo in montagna. 
Vi furono denaaois, aospotti, htrattorie 
•ce... ma poi t 

Tutto fini.... nel cassone ! 
Senza parlare poi dei furti soUorti 

dal Briiodolim alla Carola e da altri 
che por brevità non nomina. 

Mu quanto accadde all'amico Pinzaci 
è cosa che rasenta l'incredibile CanagUell 

S. 

Maniago 
Gn l u t i » 

I aU««ìw{ dsit pre t i 
31 - : In.fiegalto u par«<i8l cirdiaaa, 

moriva certo Tomaio Di'- Bortolo, di 
anni 3̂ 1, pensionata, reducs da Abba-
Carima, e decorato della niiedaglla al 
valore. 

Arendo il clero rifiutato di interve-
sira al laa^alo, perehi 11 àtSmato osa 
pot̂ , venire assistito'-negli nltiini, uo-
montl dal sacerdote,'! liiaabri ebbero 
luogo in forma alTile, con aosompa-
gnamontó'della badda cittadlRa a di 
numeroso popolo. Le campano furono 
egualmente suonate dagli amici del 
defunto, e finita la cerimonia, ÌS' folla 
si raccolse in segno di protesta araotii 
aljji saia pattoaeìxlale, era tma» ri-
petntamente suonata l'inno di Oaribaldi. 

Pauìàro. 
9o*éo & eisireaai 

30 — (Sernio) — lari BbberO''iyégo 
1 funebri del compianto G.' JEtatta. So,- ; 
lero, la vittima del lavoro di cui giorni 
sono ri annunciai l'infortunio e ,la 
iBorta 

Riusclr.ono una piena dìmostrasione 
di stima hd affetto p̂ r l'estinto; il 
'concórso di persone .d'ogni.ceto fu.nu 
iseroslsslmo, es ondo il .defunto per­
sóna amata per le ottime qualità a di 
mebte e di cuore a tenuta in conside­
razione da dipondendi od appaltatori 
per la rara competenza nella difficile 
a periooloj*a arto eoi da qaasì au aia-
quantennio s'era applicato. 

Tra il'lifngo stuolo di amici e capo-
acentl notammo rane persone venute 
espressamento dai paesi limitrofi ; tra 
lo corone Inrlato, magnifica quella del 
car. de Marchi Lino e cai|. Grassi Pietro. 

Precddevano il feretro due guardie 
forestali in grande uniforme; regge-
T3B0 i oordoùi il sig, Tarasììo (. t. dì. 
sindaco, il dottar Della Chiare, il sig. 
Do Olona Nicolò nipote doll'estiato, il 
sig B canni Pietro della stazione per 
la Carola e il aig. Rossi Cristofolo di 
Tolmezzo. Seguivano il aig. Calice, Lui­
gi assessóre, sig Fabiani Giovanni, sig. 
Fabiani Giacomo, Nsscimboni Ferdi­
nando ufficiale posialo, tCloma Lazzaro 
giadiae coitailiatora, il sig. Tomaso 
Blonzan, Zozzoli, Silrono, Del Negro e 
altri molti-di cui ci sfugge il nome. 

Chiudevano il corteo una lunga in­
terminabile'fila di toi'cie, molte dello 
quali erano adorne dol simbolico rerde 
ramo d'ahote e portate dai suoi com­
pagni di iaroro. 

Quosta manifestazione solenne e spon-
tanaa sia di eaohrto alla addolorata 
famiglia orbata del suo capo. 

Nel la Sala Dnr ighe l " 
(SvualtJ Una sezione della rinomata 

filarmouics di Sutrio suonò ieri sera 
nella simpatica sala Durighol. 

Il ballo fu animatissimo — la musica 
piacque e fu iodato immensam.ente — 
ottima la cucina e il padrone foco af­
faroni. ISoco la cronaca (folla sorata. 

Tolmezzo 
Uehl del Coiigrosso iSneiallata. 

31 — Noi Oxornale di ddine d'ieri 
è comparsa in prima pagina (quanto 
onore 1) la relaziono sul Congresso So-
oìalist:̂  tenutosi domenica all'Albergo 
Roma, inriata dal corrispondonte D. di 
quo! giornale. 

'Costui afferma eh ile solo Redattore 
del Paese fu ammesso in qualità di 
giornalista al CuiigrosQo, mentre la 
stampa intera fu esclusa. 

Ora io facî ìo al signor ZI. queste 
due domande : so egli non è stato am-
.messo {il GongrosBù (por quanta non 
si sia presentato alla porta della sala 
e quindi aoa ri?spi(j(a) corno fa a pub­
blicare quelle due colonne di relazione 
nel Oinrnals di Udine t 

La seconda domanda: poiché si mo­
stra tanto ben informato delia discus-
sion-j avvenuta al Oongrossa, perché 
non riferisco cho il Redattore dol 
Paese, oneatsmonto sontoodosi incom­
patibile come rapprosontantf della 
lìtauipa al GJagresso, chioso un volo 
chiaro e preciso dell'assemblea por po­
ter fare il resoconto pel suo giornale? 

lìUFjquo nessuno può attenersi al 
toudenzioso resoconto dol Giornale di 
Udine fatto dol suo corrispondente />. 
per la semplice ragione — é luì ch;i 
lo afforma — che non ha assistito al 
Congrosso Socialista. 

E diro ohe il signor J>. !a an tempo 
corrispondente dol Giornaletlo /... 

M Ciauaoa FroviniiialB in 2. pagiaa 

il origiQi 

Pruout'aco uis nstovu ansino al 
proprio giornale, sia cortGrfo cura o 
desidoriitn soddist'aziono por ciaauuu amico 
dol rAESIi. 

A dire di Claudo Bernard, la rita i 
una creazione organica. Ma la- qaàl 
modo essa ha arato principiò? 

Il Vormon ci apprende, per aseiqpla, 
che 1 fili metàllici, sottoposti a ripattfta 
vibrazioni, ti lunedi, Sopo il riposo dalla 
domeaioa, iiaaao maggjori raslataan 
ohe nel sabato, o, in generala, si pad 
calaolare, ohe, dopo ti'e satlimma di 
riposo, la loro elasticità anmanta dal 
10 per 100. Qcestc è M fanomeBo di 
vita elemealaro sogli ossari iasBimatl; 
, Dol resto, già il Oardanaa, quattro 

•ecoli fa, oon sua Intnizione profonda, 
aveva detto che la pietre^ soffraao la 
malattia a la morta. 

Quanto. al prlaoiplo,' si ritpoade soB 
la generazione spoutanea, IQa Ariatotalc 
io poi, dice 11 Sorel; non i comparto 
in Europa un solo vero Ingegni), a goD 
vi é oggi naturalista di valore, oha noB 
ammetta la goneraiione apontanea, al­
meno in origine,'oome un pOstaìato aa-
ootsario a spiegare sciaatificamaote la 
prima apparizione della natura riraato, 
i. primi esseri vivii .1 ' 

Si è parlato della rleeroa dell'Aomun-
aulusi la cai lanterna, secondo rimma< 
gloe déirSrlaoger, dirige ie riaershe 
(elio scienziato attraverso il labirlsto 
della biologia come Faust attraverso le 
tenebre infernali, Bbbene, il vero Ao-
muiicuftu, egli continua, è il-principio 
a ritenere che i fanomoni vitali noe 
sono misteriosi se non la quantO' BOl aoa 
siamo anuora arrivati a oonsetterii SOB . 
altrettanti feuomaoi oUlmiei,' loopo asi 
Ogni la toro scientifico moderno dovrebbe 
eecossarlamente mirare. 

Cosi, con HaxeleT', non Ti è aisnn 
bisogno di supporre ohe. le propriatjt 
della rita, vale a dire le ano funzioai, 
per quifnta complicate e maravigliois, 
abbiansi a corcare in un priaoipio ete­
rogeneo (forza vitale 0 anima), vale a 
dire fuori degli elemant) dol protopla­
sma, il quale può definirai la base /!• 
sica della eita. 

S ciinclude Romeo Manzoni nel suoi 
« Saggi di filosofia positiim* di Ta­
cente pubblicazione, dai quali estrag.-
ghiamo quanto ci sembra conveniente 
a darne uii' idea in os articolo pai 
lettori di un gioroala quotidiano : Noa 
é già che la vita proceda da ciò sha 
non ha vlfa, ma frli è cha ao modo di 
essere superiore deriva da altri modi 
di ..èssere, p.i.ù eletneatari, nei qnall elio 
é già coutonuto in potenza, ocmV.riia-' 
qua é contenuta virtualmente nelle 
proprietà dell'idrogeno e dell'ossigcao, 
che ne formano la condizione necessaria. 

Ed è questo il concetto positivista 
deWEvolutione della vita, prima ma­
teria dol volume in esame. 

Si passa quindi a Le origini della 
psiche. 

Il pensiero dello Spencer, corno qaello 
di Hertwig, concorda con quello di 
Romeo Manzoni, che lo riassume oon 
1» parole dello Pfoffer: L'organismo 
elementare cho si chiama corpo proto-
plasmico, contiene tutto il segreto della 
rita, s perciò ancho quello delle saa-
sibilità spociAclie inerenti alla vita. 

Invero, il sapore e il rolere, ambe­
due strumenti efficacissimi di difesa a 
di adattainonto, potrebbero ossero tra 
le oanriizioni più faroreroli all'arolu-
zioue delia vita; ma se invece noi os­
serviamo cho alla rita, per gè stessa, 
l'intelligoi'.za non è punto immediata-
meate necessaria perchè ai vira anche 
senza corvello, corno è il caso delle 
pianto e degli animali inferiori ; so anzi 
osserviamo, oh», tutti gli atti, lo fun-
fuuzioni, 0, meglio, ì processi,essenziali, 
della Vita, come la circolazione,' la re­
spirazione ecc., sono atti puramente 
rifiossi, vaio a diro precessi 0 funzioni 
compiutamente incoscienti', non trove-
remo paradossala quostu conclusione : 
che, appunto, in questa stessa inco­
scienza dol meccanismo vitale, 0 nella 
coosocutiva sua indipendenza da ogni 
ìiiilaaso della volontà si possa trovare 
una maggiore guarentigia materiate 
dol'.a stabilità dogli elementi » della 
funzioni della vita stessa. 

Gi-ant Allea ha poi sostenuta l'ipo­
tesi di una evoluzione progressiva,, 
continua, del senso dei calori, 0 Geiger 
basandosi sopra corti dati fisiologici, 
vale a diro sul fatto, che, le antiche 
forme di linguaggio mancano di termini 
per descrivere certi colori, ha creduto 
di poterne inferire che i Greci, del 
tempo di Omero, porcopivano il rosso 
e il verde, ma non il vialetto e neppure 
il turchino. 

In quali rapporti siano tra loro i 
fatti psichici e i fatti fisici, l'A, lo 
dice con l'immagine del Fechuer: la 
parte concava di un corpo è insepara­
bile dalla sua parte conrosaa. 

E una volta stabilita cosi l'unità del 
fenomeno psichico, si passa a stabilire 
la vibrazione cosciente corno l'origine 



ir. PAESE 
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óelia pslohe uijdusiuiii, nua i'iuiinìiì':m 
della saporfìcie di un lago, immagina 
data dal Lewoi. 

Sa la inperllaie dt nn Ugo é messa 
in moTimento da divursè obrronti che 
Ti entrano d« parecohi punti, ogni cor­
rente ipande naturalmente delle onde 
alla >a« aapsrfleis, la quali onda gmO' 
gendo alla rWa, Tengono rimbaltate e 
rifloaia Teri>a il centro del lago. Ora 
itt onde riflesie incontrano le nuove 
onde ohe Tanno verao la riva, e il 
prodotto delle due i un'onda itrMio-
Daria, oha forma per ooil dire, na tipo 
domlBante alia luperfloie, 

ÌS tale, a u» dipreito, è il concetto 
del'A.«ulla vìbrazioiie coteiant*. Questo 
tipo d'onda predominante, a cui Tengono 
a metterò capo altre onde eonoorrentl, 
aorrUpondeut» a quel pnnto d'Interso-
gallone delle Tibraaioni nerToie, che 
considerato nel suo lato BubblettiTO, 
(orma il punotum saliens d«l fe­
nomeno della oosclensa e ne apiega l'u-
nltk. 

Trattaodo.ii (IsH'avoliiiiioae iadlTJdtials 
della paiohe e delia (orza aubbiettiva di 
reazione ne' suoi dlTerii aspetti. Ti ti 
stabilisoe euu lo Spencer che la Tlta i 
un adattamento continuo delia pliche nei 
aingoli IndiTldui, 

Bd è qui ohe, dopo il profondo a-
aume, la poderosa sintesi, la rapida 
a aerrata dialettica dei chiaro fliosofo 
tislaeta, gik meritamente caro «gli ita­
liani regnicoli, per la sua precedente 
opera «u La nunte di Oiordano Bruno, 
non meno che itila gioTeotii studiosa 
della STiuera francete, che l'ebbe per 
tanghi anni ducente di Sloaofi», — (ini 
i'A. medesimo ai appalesa ancora una 
Tolta aociologo d'una netteiza di risione 
non comune. 

Un'adone materiale — egli dice — 
opportunameate e direttamente eserci­
tata auirorgaoisma, può toraare, aotto 
questo aspetto, ben piii efficace di qual­
siasi insegnamento marale. Vogiiimu 
noi sinceramente migliorare gli uo­
mini, il loro carattere, lit loro con­
dottai Miglioriamo innanti tutto le 
condisioni sociali. Tale a dire le cou-
ditioni ecaaamiohe, in guisa da aop 
primere tota'mente la miaeria e per­
mettere a tatti di rifornirsi di un 
sangue buono, ricco di sostanza albn-
miuoidi, imperocché la prima condì-
liono di una bucina psiche sta in una 
buona quaiitii di protoplasma. In tosi 
generale, l'uomo agisce come pensa, e 
pensa come mangia : una bistecca può 
aTore assai piii Talora etico di un 
lungo sermone, 

La sua aettuzza di Tiaione non ai di-
soompagna i i lui dall' amore alia pro­
clamazione generosa dalie Teritk più 
ostiche alle classi dominanti. 

Dalia nutrizione, la forza, e di qui 
quall'ottimisEio che spesso si traduce 
nelle più ger.orose utopie, che ci sprona 
alle più ardi J ìmprene, che, sa bea sì 
guarda, è la o indizione essenziale d'ogni 
Tero progresso, ed è la disposizione 
caratteristica delia gioTentù, Taio a dire 
deli'etk in cui appunto è massimo il 
Tigore della v.ta a massima quindi la 
potenza delia reazione, 

Considoratu sotto questo rispetto (li 
bertii, che è potenza, energia) la demo­
crazia, io quanto si propone di miglio­
rare le cond.zioni materiali delia 'ita, 
per assicurare ai più gran numera la 
più gran sommi di forza e di benessere, 
è senza dubbio Io strumento più efficace 
e più poderoso ohe si possa immaginare: 
nessun sistema politico, nessuna dottrina 
religiosa potroiìba mai creare e intro­
durre nel momlo una maggior somma 
di rolontii, e [neò oossim sistema, nes 
anna ietltnzioiui potrebbe aTcre un va­
lore otiao maggiore di esso.,,, 

li! basti, eliti la bellezza, ricchezza e 
gonerosilti del libro ci porterebbe troppo 
lungi. 
(Dal Tempo) S. Lauriti 

m Gttriievale MII Oatippa 
Non accennando ai balli pubblici Che 

tutte le domeniche rallegriiiau la baldt 
glOTenfù Osoppana, pure dirù qualcosa 
in merito ai nnoTi diTerti menti ebe si 
preparano durante il CarncTale. 

Sembra quasi ohe il nostro paean 
sia inTollo da un'ondata 
schietta allegria. 

Il sorridente clima coopera alla riu­
scita della nostra gioia e sembra di 
essere trasportati In piena Liguria, 
dora il sole ed i diTertlmontì non 
mangano mai. 

In Osoppo hanno principio una serie 
di scelte commedie rappresentate dalla 
distinta oompagaia diretta dal Tileste 
Felice Seraochioii. 

Coloro che hanno gik ammirato 1 
detti artisti 
possono astenersi dal parteoiparTi. 

OiOTedl prossimo doTBTa pure UTer ; 
luogo un ballo priTato, ma non è stato 
possiblte, Tisto che la Societk Operaia 
di Mutuo Soccorso ha deciso di indire 
il suo Bsllo Socfalo per sabato 3 fab 
braio. 

Il Taglione suddetto sembra debba 
riuscire Teramente bene. 

Basti dira che il Comitato si adopra 
con tutte le iorze perchè tutto riesca 
nel modo migliore e non ha risparmiato 
di far Tenlre la musica da Udine di­
retta dal britTO Kambaldo Marootti. 

Buia 
l 'or to aadsioe. 

31 — (Min) — Qiesta notte 1 ladri, 
passando dalla finestra, dopo arerne 
sforzata l'inferriata con una stanga di 
farro, Tlsitarono l'albergo alla Posta 
condotto dal sig. Venturini Qiuseppe 
ohe fa pure serTizio di posta e dili­
genza dalla stazione di Artegna al 
nostro paese. 

I Tititatori notturni, dopo aTcr ac­
caso comodamente il grande lume della 
sala comune, aosparsaro di sterco d'ani­
male nn Tetro della portiera dello 
scrittoio e gettatolo a terra, penetra­
rono nello scrittoio steriso approprian­
dosi L, 481 messe in dlTorsi cassetti, 
lire 100 che trovaransi in una busta e 
lire 65 da una ciotola puro sci taTolc-
scrlttolo e una pezza di stoffa di fla­
nella da camicia, No'i coatenti si re 
carono In cucina e paoifiosmeate man­
giarono pane, braciole e s-̂ lame, indi 
uscirono da una finestra delio scrittoio. 

Nello scrittoio però rimasero intatte 
L. 200 che il Venturini tonoTa per pro­
cura del s g, Amadio Paoluzzl e L ISO 
quale incasso dell' Assicurazione < l'U­
nione >, 

Particolare strano : a portata di man» 
dei ladri e^ano due orologi d'argento 
ahe Tennero religiosamente rispettati. 

La fam'glla che dormo ai piano su­
periore nulla senti ; ma non cosi la 
aignora Marchetti che troTsTusi allog­
giata nell'albergo, la quale asserisce 
d'sTcr udito dalla mezzanotte alle tre 
rumore di passi e di cose rimosse. 

Questa mattina furono chiamati in 
caserma e trattanati dna indiziati e 
cioè : Uattigollo Angelo di Sebastiano 
e Hizzoti Umberto. 

Cronache ProvinciaSi 
Osoppo 

Crcisiaea dei Voaaauue 
31 — (7<(toJÌo) — 11 nostro Consi­

glio Comunale si è radunato gioTedl 
scorso per discutere il seguente or­
dine del giorno : 

I. Nomina del Sindaco e della Giunta 
Erano presenti scitauto nOTe conai-

glieri e non si è potuto procedere 
alla eledone del Sindaco. Però si sono 
nominati gii assessori e sono risultati 
i aigg. Screm Oio, Batta, Venohiarutti 
Vincenzo, effuttlTÌ. Trombetta Dome 
Bica, Zerbinatti Carlo supplenti. 

, j |uta d e l l » I Soelntà CattoIicK 
Domenica ibbe luogo in paese una 

festa indetta dalla Sooielà Caltolica. 
InterTenne la musica cattolica di Ge-
mona e tutti i cattolici fecero un gira 
colia bandiera spiegata per lo strade di 
Osoppo, A mèzzagiorno i cattolici si 
riunirono a bunehetto, brindando alla 
Tlta e prosperità della Società Catto­
lica. 

Il pranza cattolico fu sempre ralle­
grato dalia musica cattolica (molto in-
tconata II..) e cosi i.., cattolici potorouo 
meglio assaporare i deliziosi... Tini 
Oaofgiani. 

Latisana 
Neoruloslo 

30 — E' morto oggi in etk sTanzata 
il sig. Francesco Torelli, Taloroso pa 
triotta, che nei 1810 preso parte &lla 
gloriosa difesa di Venezia e alla sor­
tita di Marghera. 

Alla Sua famiglia, e in modo spe­
ciale al figlio Capitano Nicola, che 
fece con onore le O'impagae d'Africa, 
giungano le nostre uondoglianze. 

Caleidoaoopìo 
Ij^ouoniaAtlco 

Oggi 1 fobbraio, S. Ignazio. 
Gfifemerldo Blorica 

Ospiti. 
1 febbraio 1608, — Nel palazzo 

Zoppola (VII Pisscolio n, 8 o 10, Udine) 
Tiecui ospitata Pantatilea moglie di Al-
Tiano 00. Bartolomeo geoeralissimo 
della Venirla Repubblica. L'Alviaco ora 
ospito ìarece in castello, du Io magni­
fico Loredana. Oiorgio Zoppala ara au-
toreTolisBi-mo ghibellina di non sospetta 
fedeltk, 

iSalattie degli occhi 
difetti della rista 

SPECIALISTA Oolt. GAMSAROTTO 
GoiiBultoziom tutti i g'ìarui dallo 2 alle 

5 oucottuati il torzo uabato a terza dome-
uicA (li ogni mese. 

tf itt P o » o « » » | M. flO 
VISITE «RftTUITE Al B»OVERI 

Lunedi, Venerdì ore U 
alla Farmaoia FiliDpuzzi. 

B. aJfjSEUVj^TOUK» Ul CIlIiVi; 
BoUottino meteoirioo 

CHONACA CITTAOINA 
(H telefono del r&BSB poit» U B. 8 11) 

b) Tenne stab iìto un aumento di 
concorso a fuTore dello cura marina 
ed alpestre, sapientemente create per 
combattere il linfatismo, la scrofola e 
la debolste» del bambini; cure che 
rappresentano uu efficace mezzo di 
prcTenzione contro la tubercolosi, che 
contribuiscono a crescere una genera-
liane più forte e più sana, e quindi 
anche migliore 

0) «' oimtinuò il pagamento dell'al-
fltto dell'Ambulatorio, e se ne com-
piotò l'arredamento con l'acquisto di 
un apparecchio di raggi X, che Tiene 
Ora adibito con Huocesso, oltre a scopi 
diagnostici, alla cura di trioofitioi. 
OiOTa ricordare che le numerose con 
atataZLOui di ragazzi afifetti da tigna, 
aTTennero nello scorso anno proprio 
nell'epoca in cui si mettcTa in fun. 
ziane l'apparecchio, la cui opportunilk 
«i manifestò cosi uol modo più OTI-
dente-

I vanohl 
ConTenienze d'ordine dliorso, sulle 

quali non ci sofifermeremo perchè ben 
nota al Consiglio, indussero la Giunta a 
proTTedero ad un corto numero di 
Tecchl, bisognosi di cinto e di rlcaToro. 

La Casa di RicoToro, &Teudo (atta 
presento alla Oiuota come, pur dispo­
nendo ad esubertnza di buoni locali, 
per mancanza di redditti adeguati che 
la mettessero In grado di aumentare 
le presenze, si troTsTa nella Jnecessitk 
di rifiutare l'ammissione a buon nu­
mero di richiedenti, fu domandato 
al Consiglio di proTTedere all'accogli-
mento di taluni almeno dei molti infe­
lici, che invano battcTano all'uscio del 
RicoTero. 

Bora* di ttuillo 
In occasione della discussione sul. 

l'erogazione delle borse di stvdla del 
Legato Bartolini, sembrando al Consi­
glio che talune di tali borse fossero 
troppo esigue, imitò la Giunta a sop. 
perire allo deficienze manifestatesi per 
l'aumento di taluni assegni, mediante 
l'erogazione di una parte delle rendite 
Tullio, e la Giunta, in obbe-
diunza «1 roto cansigiiare, d'asoordo 
colla Uoogregasione di Carità, deter 
minò in una congrua cifra la somma 
occorrente, onde sopperire ai bisogoi 
dell'anno in carso. 

Cete per i poveri 
Sta dinanzi al Consiglio una detta­

gliata relazione relativa al mudo dì 
pramuoTsre II migliorsmunto e la fab-
brioaùone di case sane od eoonom che, 
a mite affitto, desitmcte alle classi più 
disagiate (case per i povon). La Giunta 
spora, cun un'iniziativa ctie ebbe for-
tinato successo iu altre cittk, di spìn­
gere t'industria privati verso la co­
struzione di quelle case di coi i più 
sentito il biAv'gno, colla riserva di 
prendere pî ovi'odimonti più radicali 
(municipalizzazione del servizio, mag­
giori sussidi alla Societln por lo case 
economiche) in caso il tentativo non 
dovesse sorkire i'efifotto desiderato. 

Un (uisidic in via «ooezlonala 
Oltre a questo voci di erogazione, 

venne dato sul fondo delle rendite 
Tullio un modesto sussidio ad una ra­
gazza povera, degna di ;iiata n di 
stima, che iotandeva recarsi lontano da 
Ud.ue, por ueroare di «uadigoarsi da 
Tivere coi proprio IcTora. Anche la 
proposta di questa farm.t di aiuto, ri-
Tolta ad uu caso speciale, intendendo 
però fosse da oonsiderarsi come aifatto 
eooazionale, fu accolta da! Cooéujlio. 

Il oaniorilo degli litllull di aiilatenza 
pubblica ailladJRa 

Finalmente, nella relazione del 17 
dicembre si accani) -.va alla organizza 

RiproitiCiatno tnlegralmentf. questa 
dalla più I inieretiantiaaima relazione dilla Oiun-

ia tuli' < Brogatione rendite Tullio >, 
1 II oonsetto tnademn dalla benefioenza 
I Nella seduta conaigliare del l'i dl-
j oembre u s. TuniTi (atta raccomanda-
I zlone alla Giuda che per l'avvenire lo 

erogazioni dello rendita Tullio fossero 
1 disciplinate da un concetto generale di 
I beneficenza, 

La Giunta da tempo si era gik pre­
occupata di ciò, e ne fa fede la detta 

«»«„„.•'» .II.».» «nn I gli»'» relaziona 17 dicembro 1901, prò-
^^-rr^.^.e^lTr;'!: "'" \ »?.«»«"•' ConsIgUo m cui .000 appu'nto 

delineate le sue ideo sull argomento, 
idee in massima accettate dal Consiglio 
ahe trovò di appoggiare taluno proposte 
di erogazione per gli anni 190511)06. 

L'esperienza dell anno testò decorsa 
a, per meglio dire, gli eifutti uttmuti 
colla erogazioni ainbillle dal Couiigllo 
in detta seduta, (verranno presentate a 
suo tempo speciali, dettagliate relazioni 
riguardanti l'uso fatto della sauma con­
cesse) hanno, secondò mfarmazioui ru-
centomente assunte, confermate le no­
stre previsioni, e ai hanno maggiormento 
oanvinti ohe i oonaetti cui avevamo cer­
cato d'ispirarci non eretto errati, e per 
ciò noi riporteremo qui brevemente, 
nelle parti asseoziuli, alcuni punti della 
relazione anzidetta, per ritrarre dal gik 
fatto dadazioni pratiche per i' azione 
aTTcnlre. 

Ri'iordaTamo come II nob. Giu­
seppe Tullio, nel suo testamento S9 
settembre 1893, si esprimesse testuai 
mente oasi: < Nomino mio erede il Co­
mune di Udine, cou l'obbligo di devol-

I Tare le rendite della mia sostanza a 
fzTOre dei poTcri dt Udine > e aggiun-

' goTamo, poiché non Ti sona determina-
zionl che limitino in qualche modo l'uso 

. di queste rendite a favore dei poveri 
del Comune, essere oTideute l'opportu-
nilk di dare alla Tolontk del benefico 
Tettutore, un' interpretazione ispirata al 
concetto moderno della banoBcenza che 

! Tuolo esclusa, por quanto possibile, 
quella car>tk con carattaro di ulemo-

' Sina, che non ha altro risaltato che di 
I eternare il pauperismo, adottando In-
; Tene tutte quella proTTidonze, cho cor-
1 rispondono all'obbisttivo di prevenire 
! la miseria, cercando di combattere il 
; male nelle ma radiai, 

L'elemokina favurltoe raooattonagijle 
Tutti siamo convinti che l'abuso della 

beutificenia elemosìniera, auziobè rial­
zare le condizioni dei beneficati, li a-
bitua all'imprevidenza e favonsce l'ac­
cattonaggio inTeoe*- di combatterlo; 
soltanto col diffondere l'islrutione e 
l'educazione e con un beuintaso apo­
stolato filantropico e morale, si pos 
sono dimlncira le tristi conseguenze 
della miseri:̂  e del TÌZIO ; mentre de-
Tesl oonsiuerare come aiuto potentis­
simo, in quest'opera di rendanzione, 
la »ir(tt riabilitairice del lavoro, 

Concetti analoghi vonivano g,k au-
torevolmente esposti in sono al nostro 
Cuostglio, oelta seduta del 25 marta 
1902 ; in tale adunanza, non solo si 
rioonosceTa l'opportunità di adope­
rare a scopi speciali le rendite Tul­
lio, a sollidvo del puTorì dell'intero 
Comune, ritenendo ohe l'aver nominato 
suo erede il Comune e non la Con­
gregazione di Uaritfc, giustificasse una 
tale Interpretazione della voiontà del 
Testatore; ma veniva inoltre mìHno 
In rilievo che il Tullio, con esemplare 
buon senso, ha evitato l'impos'/.ioae 
In perpetuo del modo di eseguire ia 
voloutk ed Ita lasciato invece piena 
liberta al Comuue di usare dsll'e-
redità in conformità atto spirito ed 

Per li miglioramenlo dalle cendlzioni 
ngrioole della proprieti Lasollo Tullia. 
La Giunta i<bbo nocnslane ripetn-

famnotn di oomunioaro al Consiglio come 
la Commissione amministratrieo dei Le­
gati s'inti-ressl aiaeramento al miglio 
ramento dello condizioni agricole della 
proprietk TnllJo, la quale ha urgente 
bisogno di rlTlTifloare i metodi di col­
tura e di riattare la case^, delle quali 
molte sono In sondizlonl ai abltabllltk 
deplorevoii. 

Circa 83 mili lire di btneflama 
Ma quest'opera di rinnovamento, ohe 

per necessitk di cosa sarà Inoga, pa-
xiente e costosa, non esolnde affatto 
che una bnona parte delle rendite at­
tuali del Legato si possa fin d'ora de-
TolToru a scopi bnoflei, od Infatti, dietro 
richiesta della Giunta, la Commissione 
del Ledati fin dall'anno 1904 dotermì-
nava di mettere a disposizione dell'Am­
ministrazione comunale le seguenti som­
ma: (Todi seduta consigliare dal 30 di­
cembre 1901): 
oiTanzl atilTi a tatto 1903 L 2S,000 
rendile dell'anno 1901 (cifra 

consolidata) , 12000 

Totale B tutto 1901 L, 37,000 
De queste, per deliberazione consi­

gliare, vennero fatte le segnentl ero 
gszloni giustificate come dalle illustra­
zioni ohe precodono: 
assegni d'istruzione per bambini ciechi, 

sordomuti o deficienti del Comune di 
Udine l, 2,600.00 

assegni di cura per bambini 
linfatici, scrofolosi e de­
boli, al monto ed al mare > !i,000,00 

affitta dall'Ambulatorio por 
l'infanzia povera ^ 350,00 

acquisto di un apparecchio 
per i raggi liSntgco, per 
scopi disgnostioi e per la 
cura dei tignasi, annessa 
aillAmbulalorio doli' in-
f»"»!» » 2,36125 

anssidi per l'allattamento di 
bambini legittimi poTerl 
privi del latte materno > 1,000,00 

per ffianteolinento di tre­
dici poveri Tocchi biso­
gnosi di soccorso alla 
Cosa di Ricovero > 1,000.00 

ailu CoDgregazIane di Ca-
ritk, per somministrazio­
ne di libri ecc. a studenti 
pOTeri, quale completa, 
mento della disponibilltk 
del Legato Bsrtolioi, per 
l'anno in corso > 100.00 

premio Tulli» per incorag­
giamenti all'Iniziativa prl 
vaia, unde si rivolga alla 
costruzione di case per 
poTor 

sussidia straordinario ad 
I una ragazzi bisognosa i 

10,000.00 

200 00 

a. bisogni dei ter.ipi-, loversi quindi j „one di un Consorzio dagli istituti di 
le rendite doli oreditk Tallio rivolgere asjistonza pubblica cittadina destinato 
ad intenti di providanz», a sorreggere j divenire il naturalo propugnatore del 
istituziom ohe r.alzino il povera, pini j provvediment, o doile riformo, tendenti 

Giorno 31 gennaio 
iiuodia 4.47 

Tonip. |mii.3.sirnaO.[i 
fmiitiniu— 0.0 

Prosa, m, mm, 751.a 
Umili, rol, mod. 3lj.;i 
Awiuacttd. mm.— 
Vonto domin, N E 
Stato dol oielo misto 

Qiortto l are 9 
Temperatura 'ó.i 
Prosdìoiio mm. 753-7 
Tymp.m. uolto—0,7 
Stato dol ciolo screiio 
Pretìsiouc eroaoiite 
Direziono veuto iVord 
Lova il Fiolo ora 7.3? 
'i'raiaonta ore l?-7 

tosto che alta bont-flceoza el,imu9iniera. 
LE EROQAZIOMI FATTE 

i bambini 
Ciò premesso iu tesi generale, ri­

corderemo snccintamento le erogazioni 
(atte nell'anno decorso per poi, dai 
casi particolari, dedurre alcuni criteri 
fondamentali, ohe sorTano di norma e 
di dirottlTa anche per l'avvenire. 

L'assistenza pubblica nella sue forme 
più moderne, rivolge una particolare 
attoiizioiio all'i: finzia, chj rapproso:it.i 
l'avvenire. Uu dovere sociale od un 
beninteso interesse impongono infatti 

j al miglioramento della pubblica bane-
I flceuta, 
I Q-iesto consorzio, ohe avrà per perno 
1 de suo funzionamento una ben ordinata 

anagrafe del poveri, ha gik iniziato il 
suo funzionamento a fra qualche mesa 
potrk dirsi nn fatto compiuto. 

La Oiuntaha ferma speranza, come gik 
dicova in quella relazione, che l'opera 
del Consorzio possa manifestarsi aaohe 
nel snggeriro quelle forme di carità, 
i-.spondouti al inodiirno spirilo dai tempi, 
che ancora non avessero trovato attua­
zione nella'nostra citta, con speciale 

di portare all'umanità, aiicora In etk t rignardo allo provvidenze inteso a cum 
tenore e plasmabile, tutta quolih curo 
che valgano a far crescere uomini sani 
ed intelligenti, capaci di bastare a loro 
stessi e di rendersi utili alla sociotk. 

La Giunta peroiò non esUò a prò 
porre al Ooosiglio, ed 11 
votare : 

a) un suasidio inteso u oolmaro una 
lacuna nei provvtj.ìimouii di assi­
stenza pubblica della nostra cittk, 
creando alonni assegni d'istriizionn per 
bambini ciechi, sordumuii o deficiunti 
del Comune di Udine Questi ioteliol, 
cui la natura fu matrigna, hanno di­
ritto, più d'ogP-i altro, alla compassione 
ed all'aiuto della pubblioa beneficenza. 

battere ruccationaggio. fra cui nna casa 
di lavoro, come quella ohe sta negli 
intandimonti della < SoclatkUjianitaria» 
di Milano, ed altri istituti a favore del-
l'infonzia. S'insisteva poi sul concetto 

Consiglio a ! gik manifestato anche.dallo Commis 
' sioni ohe prooedeiitomonte si sono uc 

capata dairiirgomento, ohu le ronilito 
Tullio, piuttosto cho ossero in mudo 
immutabile devoluto a questo o a quel 
servizio, devauo s.ìn][)ro formare una 
specie di riseroa della pubblica be 
neficenza, An dostioaràl ad integrare 
questa o quella doOcienza, a promuo-
voro od aiutare nuovo forma dì assi­
stenza pubblica cittadina. 

Totale L. 22,804,25 
Devesi ricordare che di queste spass 

quelle per i deficienti, per la cura al­
pina e marina, l'affitto dell'Ambulatorio, 
i sussidi alta Casa di liioovero, e il 
aussidio per l'allattamento di bambini 
bisognosi, sona continuative, almeno 
por l'anno in corso La cifra totale 
dello rendite disponibili dovrk essere 
aumentata doll'annuslitk di lire l'i mila 
maturata colia fine del 1906. 

La norme par le futura erogazioni. 
Ciò che la Giunta è andata esponendo 

ci siimbra possa servire di guida por for 
melare i criteri direttivi, a cui dovrk 
ispirarsi la Oiouta nello erogazioni av­
venire. 

Però, piuttosto che un Toro regola­
mento, essa sottopono al TOIO del Con­
siglio un ordine del giorno costituito 
da pochi articoli, suffìcieati per ora 
per dar norma alle erogazioni. Il tempo 
potrk poi suggerire opportuni perfezio­
namenti ai criteri oggi proposti. 

Ordine del giorno 
Il Consiglio Comunale, Tiste le dispo-

siiioii testamentarie dol nobile Tallio 
a favore dei poTori di Udine, ritenuta 
l'opportnnitk di dare alla Tolontk del 
banefloo Testatore un' interpretazione 
ispirala dal concetto moderno della be. 
neficenza, adottando di preferenza quei 
provvedimenti ohe hanno per obbiettivo 
di praTanire la miseria, cercando di 
combattere il male nello sne radici, 
delibera : 

1. cho lo erogazioni delle rendita 
Tullio Tengano fatte sempre dal Consi­
glio Camqnale, su proposta della Giunta, 
sentito il Consiglio DlrettiTO dalla Fe­
derazione dello istituzioni di assistenza 
pnbblica, 

2. che la proposte di erogazione 
dovano possibilmente essere ispìrnte al 
concetto di integrare eventuali deficenze 
nella pubblica boneficaiiza, sia provve-
dando dirottamente a nuovi ed urgunti 
bisogni ohe fossero per raanifostarsi, 
sk fiiriitinld in. forma temporanea ad 
istituiti eaistooti, dai contributi, non 
gik dostinuti a oolmarn dofloioiizo di 
bilanciu, ma bensì intesi ad integrarne 
l'attirilk con nuove iniziative o a ran 
dora loro possibile un'azione più targa 
di quella pracodantemente esercitata. 

3. che nall'erogaziune dei sussidi si 
abbia speciale riguordo di preferire 
quei contributi che possano essera riToiti 
al miglioramenti della condizioni flsioug 
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P^adilori, fa 

nioi sfnza 
delle aite 

&aiuimBi»''iw!iMifiwiiii''iiiiiii'i> 
e morali don'ìnfa-.iaii, » olle hanno per 
olTotlo di orsaro una guaaiaii.ioj ptii 
torte e pili sana di our^o « di monte. 

4. che si oerohi d'iosoraggiara qaal-
le aaote iaizlatlve, rivolte a aompla-
tare l'aliane dalla {labblioa-. a^iistensa 
nella noatfa gitik uba (ossero rispon­
denti, per gli scopi e per l'Indlrisza, 
al mjdai-ii ooacotti di pabbllCil awi 
steoia. 

6 olio noD ti piopongano orogailoni 
per saaildi personali, o por isoopl e i e 
masloieri, ohe rlentriao nell'imbito 
della Coogregatlone di Carità, 6 di altri 
istituti oonsltolll. 

6. ohe ì aaiaidi, erogati al massimo 
per sa bieoiiio, veugano riconfermati, 
solo in quanto, se ne manifesti Tappar-
tnnitli, 

Qaello «rogaalool, te qnali nòa ri­
spondessero plb ad un bisogao sebtiio, 
Terranno soipese e le somme rolatira 
saranno destinate a sopperire ad altri 
ereataali bisogni, 

. . IL PABSE 

Sempre sull'arresto, 
deirimpiegato postala Bettina 

Doveva prevedersi ohe non ni soli re 
vaglia (aliifioati per qaaai 3000 l ire si 
riducesse la frode compiuta dall'lrapie 
gftto Francesco Bettina sll'ufflclo dei 
vaglia postali. 

Ci coosta ohe io seguito alla scoperta 
del pscco di ricavata t roMt» dalla 
donna obe conviveva col Bettina, e da 
essa portate alla diret tone delle Pos te , 
li Giudice Is t ru t tore si i recato ieri 
in carcere ad interrogare nuovamente 
il disgrasiato, il, quale iia confessato 
che le appropriatloni di denaro da lui 
compiute, raggiungono la somma di al­
t ra 500U lire, 

VB g loraaia cit tadino Idicevu Ieri che 
altri arrest i ve r ranno 'esegu i t i In rela 
zione a questo fatto. 

B il giornale che parla cosi, afferma 
ohe il Bettina — per i* modesta, eco-
aomiOB vita che coodooeva — non può 
aver ooninmata tutta quel la somma. 

Noi non aggiungiamo parola, perchè 
14 giuatisia deve (are i l ' a n o corso ed 
i' compila suo di stabilire gli estremi 
del reato commesso dal Bettina. 

Bambino che muore 
in seguito a scottatura 

Il nostro corri ipondeote da F a l s a di 
P r a t o s'Informò giorni or sono della 
disgrafia toccata ad un povero bambino, 
t s l Dogano Luigi d'anni uno e mezzo 
ohe ment re stava accanto al focolare 
ebbe ad iùccudiarsi la vesti. 

Il poverino riportò gravissime ustioni 
al ventre ed alle gambe e venne cu­
rato al nostro Ospitale Civile e ancces-
s i tamente r imandato a casa. 

Ma pur t roppo il povero Qlga t t s è 
morto ieri dopo spasimi a t roci . 

Sventurat i genitori I 

B i n T o n i m a n l a 

La guardia daziarla d'Orlando trovò 
in via Brenar i una spleadlda borsa di 
seta da signora cooieneate una c a r ­
tella obbligazione di lotteria. 

L'onesto funzionario la por tò in mn-
nipio dove chi l'ha «marrita potrà 
r icuperar la . 

Segratariato dell'EmigrazioRsV 
Questa sera 1* febbraio ISOd alla 

ore venti si r iunirà presso la sede del 
Segretariato dall 'Emigrazione il Con­
siglio direttivo per t ra t ta re il seguente 
ordine del g io rno : 

P divisione lavoro fra T m e m b r i 
della Commissione Esecutiva 

2» Pubblicazione Bollettino dell 'Emi-
graote ' ' ' ', •. . , : 

3 ' ComunloszioDi varie . 

CABN OVALE 
. i benefloio delia Oamara del I i a r p 

Il bailo di sabato 
Il ballo che la Gomoidsioai) Esecu­

tiva ha stabilita di dare sabato a totale 
beneScio della locale Camera: dei La­
vora, promette di r io tc l re ott iraameate. 

Esso avrà luogo in Sala Cecchini, 
r iccameate addobbata e i l luminata; suo-
Berà r,orshestra del -. Consorxif, Filar-
moitteO diret ta dal maestro Carlo Bla 
sich e gl ' intervenuti alla festa trove­
ranno ogni aorta di cibarie e di bìbite 
Bell'annesso restaurant dirat to dal brava 
signot; Umberto Ci^ni a pretti popolari. 

C ' è anche una sorpresa : ai mezza­
notte verranno estratt i a sorte dieci 
premi di valere consistenti . . . non pos­
siamo dir nulla, — . p e l momento. 

Sólo sappiamo Che cinque spettano 
agli uomini e cinque alle donne. 

Notiamo ohe la Commissione Bieca-
t i ra ha deciso di vietare i' ìsgresso 
alle maschere indossanti quegli antipa­
tici, sdrusciti, indecenti impermeabili 
che ancora si continua a lasciar en­
t r a re al le feste del Nazionale e porilao 
del Minerva. 

Slamo cert i fin d ' o r a che questo 
ballo popolare, anche per lo scopo cui 
l ' incasso è destinato, r iuscirà magnifi­
ca mente. 

litri balli all'issnolasÌDai dei CmiuiimiiiiU, 
Ier i sera ai è riunito il Gonii'jlio del­

l'Associazione fra i Commercianti e lu-
dci t r ia i i e tra le varie deliberaziooi ha 
deciso di dare t re balli sociali nelle 
sere del 7, 14 e 21 febbraio oorreute, 
balli ohe avranno luogo nella sede del-
l'Aasociazione stessa in Via Aquileia 
,N. 8 . ' 

CirsiTS b i t r n f f a 
Veniamo informati d 'una grave ba-

raffa sqccesaa l 'altra notte a porta Ge-
mooa t ra un agente daziario e una 
brigata di cinque o sei giovinetti doila 
città. 

Ne r iparleremo appena avremo as-
sunti i par t icolar i . 

V n l u t t o 

E' morta a S. Damele, dopo lunga 
malattia, la contessa Giulia Qropplero 

• de Troppenburg vedova del conte 
EtODchl e m»dr« deil'avv. comm, An­
drea nostro concittadino e degli uf-

. flciall nell'esercito^co. Giulio e Quintino, 
quest 'ult imo comandante la 6 9 ' compa­
gnia del T Alpini, b,tttBglione Gomona. 

.' Ad essi ed a tut ta la famiglia di­
stinta giungano la nostro piii vive con­
doglianze. 

B u o n a a M u i » 
Alla Ooihgregaxiono di Cariti in mori» di 
Veniet Da Pozzo Maia : dottor Solerò 

Valenlino di 3fqri«zo 3, 
Regina Fioco ved, loderò : P . A. De 

Poli 1, Taimasaone Sante 1, Rocco Davida 
1, Bortoluzzi Maria 1. 

Bi'ogiani nob. Savina ved. co. Berlìn-
ghieri: Lodovico Bon 2, Gaspardis Paolo 1. 
' BoBohntti Oarlo; Lodovico Bou 2, Pra-
viaani Alfonso 1. 

Nallino pnif. G, : Lodovico Bon 3, An-
1 nunoiata Riva e flglw 3, Pravisani Alfonso 1. 

• Vwe n o x s o 
L'amico Aatnnio Pozzo studente in 

medicina, ha offerto al nostro carlsaimo 
collega Ar tu ro Bosetti d<gli splendidi 
versi < Sulle prealpi olautane > in oc-
oasioDC delle nozze ieri celebrate colla 
signorina Giuseppina Cassetti. 

L'opuicolo — elegantisiimo — venne 
gtanipato ne l la . tipo^safla Del' Bianco, 

• B N B f l C E N X A 

p a r i riunnwaaiati 
dali'lnoanifio di mtmBmrmmaUo 

I)el Pappo prof. Giovanni indomenii 
usati, maschili. 

Il Giornale La Prlria del Friuli 
versò alla Congregazione di Carità in 
acconto offerse, raccolte pei danneg­
giati 8Uddetti=L. 70'(settanta) 

DALLA CAPITALE 
La battaglia oontio il Hinìstaro 

Camera del deputati 
Sedul3 del 31 gennaio 

presidenxa del presidente Maroora 
Dopo un piccolo iooldente sul ver­

bale si r iprende la battaglia contro il 
mis i i te ro 

Ha la parola 

Fr.adeletto 
Fa una oritioa eloquente dei oompo 

nenti l 'attuale ministero. A proposito 
da l l ' incoerecza su cui si impernia, l'o­
ra tore ai chiede se, nella composizione 
del Gabinetto, la Massoneria siasi incli­
nata alla Chiesa, o se la Chiesa alla 
Massoneria. La responsabilità di questo 
stato diooae risàie tut ta all'on. Fort is , 
il quale non può dare un vigoroso im­
pulso *all'azione del governo. 

L 'ora tore oooolude col d ichiarare che 
approverà quella «olnziooe parlamen­
tare ohe d^rà afddamento di compiere 
quelle riforme che il paese at tende 
lapp'roeaxionij, 

Turati 
Questa ostilità di tutta la Camera 

verso il ministero - comincia l 'oratore -
dirooi|tra che il Parlamento non è chiuso 
alla glande voce del Paese e ohe è an­
cora capace di intenderne il sentimento. 
L'ooor. Turat i dice che l 'attuale situa­
zione fu creata da Giolitti. Critica il 
malaugurato binomio : < Né reazione. 
n i rlvolozlaoe » cioè il nulla. L' oratore 
si augura che venga un giorno in cui 
Il governo e II Parlamento, ispirandosi 
a cri teri veramente politici, finiscano di 
occuparsi di piccole cose, per ocauparai 
dei grandi interessi del Paese. Critica 
le nomine dei senatori, specie quella dei 
Bacci, che Milano esecra. Ammette pos 
sibilo un governo di coallz'One, purché 
gli intereiai veri dobbano provalere sui 
principi vuoti. 

Conclude invitando la Camera a fare 
una,poli t ica, la quale allontani il peri 
colo cosi della reazione che del cleri­
calismo {vive approvatloni). 

Di Scalea 
pran^nzia un breve discorso di opposi­
zione, Cbiuda fra lo approvazioni. 

Farri 
Inizia un vigorosisKimo attacco con­

tro Forti». Par la delle riforme che il 
Paese reclama. Si diffonde sul suffragio 
universale, che renderà più attiva e 
sincera la vita politica. Rilava ohe è 
avvenuto un ravvicinamento del l ' I ta l ia 
ufficiale verso il Vaticano. Deplora il 
connubio clerico-masaonìco, E conclude 
che voterà contro il Ministero augu­
randosi che alla preaonio ora gi-gia 

«e .o - un Ikii'Hii la g.iere o r la vita 
| , i i l l ' l ' . del n - i 11 r,H'Mi) (apfilniìi). 

La chiusura 
è richiesta ed approvata. 

Forila 
dichiara che risponderà domani. 

La leduta termina alle ore 6 15. 

Le ppevislonì 
La votazione 

Oggi paWeià fon, Forti'si v i ' sa ranno 
quindi delle dichiarazioni idi t o t e da 
par te degliion, OiEudinl , Sacchi e San 
nino e qualche al tro o ai passerà a l a 
votazione, la quale prevedibilmente avrà 
luogo circa «ile Jg 

ta, due loluzioni 
Dalla Qf^etia di Venetia: 
• Per riassumermi, la situazione è in­

dubbiamente grossa e le soluzioni pos­
sibili sono due sole: a Gioliiti, o Son-
nino. Il dilemma ai impone e il voto di 
domani dirà a quale dei due uomini 
debba andare il governa. Vittoria del 
Ministèro,.ntgfl'ifloa gabinetto' rltjrmMo 
con a capo il Giolitti ; vitlnna dell'op-
posiz.ono «igBifloii gabloett» coalizzato 
con a capo il SOODÌQO», 

eioiiui? 
Scrive il oorrisfondente del Resto 

del Carlino: 
« In quanto alla successione regna II 

massimo dlaaccordo: la piattaforma del 
a u o j o Ministero sarà di Sinistra o di 
C e n t r o ! Ndirimoio questo si può dire 
o r a ; dipenderà dalla tat t ica ohe sarà 
adottata domaoi all 'ultimo momento. 

Dn deputata autorevole mi diceva 
poco fa : •€ Pot rebbe darsi ohe fra na 
Ministero Sennino e un Miaiatoro Gallo, 
saltasse fuori uh Ministero Giolitti > 

Sennino? 
Togliamo dal aiornate di Venetia: 
« Corrono le voci più disparate, e 

generalmente «1 prevede che il Mini­
stero sarà ba t tu to , E dopo quanto è 
avvenuto, dopo l'aconghenza oloquen-
tlsaima fatta dalla Camera ni Gabìnelto 
Portis , numero' due, anche se il Mini­
stero rtosoisse a racimolare una ventina 
od una trent ina di voti, coma potrebbe 
vivere? In un .modo od in un al tro, 
quindi, la 'ori^i è inevitabile, A vaalag-
gio di chi si risolverà! 

E ' a o a d c i n a n d a che molti si f anno ; 
ma la grande maggioranza riconosoe 
ormai che l ' indicazione unanime, pre­
cisa, è per l 'onorevole Sontiine ». 

Giolitti SaoohI e Gallo ? 
Carlo Roffluasi telefona al Secolo : 
« P a r oorap-endero meglio la BUUS-

zione 81 deve sapore ohe la pentarchia 
non Oiiatitte m a t : Sacchi e Gallo eoa 
fecero compromissioni di sorta con 
Souuino, per cui sono liberi di appog­
giare e di partecipare ad una possibile 
«ombiiiaziose di Sinistra » 

Mlniitrero Giolitli Gallo 1 

VAdriaiioo ricevo da K o m a : 

< Qaesta sera si accentua il distacco 
delia pentarchia d t ' G a l l o e dei , suoi 
amidi. Alcuni autoreveii parlamentari 
della sinistra miniateriale e della sini­
stra dissidente hanno intavolato delle 
t ra t ta t ive parcbò, maotaoesdo ciai.cuoo 
la SUA libertà d'azione, venga creata 
dopo il voto eoa situazione tale che 
permetta la costituzione di un mioiatero 
democratico. 

Le trat tat ive sono a buon punto. » 

. Sii Bstieii aneliti del Ministero 
I ìiupremi sferzi per non morire 

Narra il Qiarnale d'Italta: 
« Si promettono tronchi di ferrovie, 

fermate di treni, suaiidi a porti e a 
strade pravineiali, scioglimenti di Con­
s i g i comunali, croci , e tut to in com­
penso del v o t o » . 

Quindi l 'organo.del centro continua 
cosi: 

< Noi non lavoriamo di fantaela: quello 
ohe abbiamo «critto In forma generica 
potrebbe e potrà all 'occorreoza essere 
precisato e concretato-coi fgltl e con 
nomi, dt l reato notori iu quelli ohe so­
gliono chiamarai i cirooli politici, 

Ci limitiamo por ogti alla pubblica 
deouQcia di questi mezzi di s-ilvatag-
gio ». 

Dove? 
TMents scossa di tsnemoto a 9000 Ulontri 

Il Padre Alfani dell'Ossarvatói.) Xi 
meniano di Firenze, comunica ohe alle 
ore 16 49 di ieri tutti gli apparecchi 
fismici hanno segoalato una violentis. 
sima scoa.in di terremoto avvenuta «d 
oltre 9000 chilometri da noi. 

La durata della perturbazione dogli 
apparecchi è stata di ol tre quat tro ore. 
La aognalaziono di quasta scossa è fra 
le più violento di quante ne siano av 
venute in questi ultimi mesi. 

Corso odierno dalie Monete 
Ooi'oue à O « . 4 l i I Napoleoni Z O . - n 
Marobi * S S . « 0 I Storlìno S & . l O 
Rubli ZeS .&O 1 Loi » | i i . 50 

Alle ore 18 di oggi dopo lunga malattia, raatiita dei con­
forti religiosi, cessava di vivere j ^ , . 

La Nob. Co. Binlia firopplepo de Ifoypenlrg 
vedovi Co. BODBM | 

1 figli Avv. Comm. Gio. Andrea, Comandante GiuMÌ̂ , Capii. 
Quintino, Cecilia ved. March. Mangilli, Margherita in Castagna, 
Uarólina, Maria, Gabriella, il Gènero S t̂otajo Francesco Ca­
stagna, la nuora Maria Quaglia^ immersi nel piti profondo do­
lore, ne danno partecipazione, dispensando dalle visite.di con­
doglianza. ,;, 

S. Daniele, 31 gennaio 1908. 

l funerali avranno luogo venerdì 3 Febbraio alle ore 14. 

••nHHHnHBHH 
Cassa di Rispspmio di .Udine 

SltoailoM al 31 gattaaio 1906, 
Attieo, 

CMS» oontuiti L. 3e,eBB.7g 
Uutnl e prestiti „ IfiUfiOBM 
Buoni del Tesoro „ 
Valori pnbljllijl , . . ' . , „ 
Prestiti sopra pegno e riporti, „ 
Coati correnti con garanua , . „ 
Cambiali in portafoglio „ 
Conti correnu dlvwsi „ 
t^nto c o r r i s p o a d e o t i . . , . , . „ 
Ratine ictereaii non sesdati. . „ 

GmsKiu'E Giuai'i, direttoi-o propi'iotarin. 
OloVASNi OLIVA goieute responsabile 

7,«i ,«7.a4 
168,100.-
^32,713.09 

1,768,670.— 
8,844.82 

168.856.8(1 
178.301,88 

D,U1,»0 
73,719.8« 

478,640. • 
8,840,<ii3.7B 

Credili diversi.' . . . . ' . . ' . 
Depositi a cansìone 
Bepositi a eustodU ^^_^^ . . .^_^_„ 

Attivo U 20,441,987.67 
Speso doll'eieroizio in «orso. . „ 10.001.60 

Totale li, 20,461,969,07 
Passivo. 

Depositi oomJMlivi. . . 3»A»/, L. 2,724^583.8! 
W. al portatore B •/» « 10,963,688.84 
Depositiaplo(iolorisp«rmio4'/, „ 1,181,784.67' 

Totale eredito dei depositanti 
L. 14,809,836.63 

Intere»! matamli sui depoiiH, „ 86,918,— 
DobiU diversi ,; 66,634.47 
Conto corrispondenti , „ 836.il95.71 
Oeposit. per depositi a eaoiiono „ 478,640,— 
Oepoiit. por depositi a oostodia „ 8,!40,4J3.75 

PiUMivO h, 17,959,148.68 
Fondo perleosclUas. del valori „ 688,608,34 
FatriiiioDÌo dell'Iitltnlo al 31 

dieemlire 1905 „ 1,888,614.81 
Bendlte dall'esercisio in cono . „ 95,697,86 

Liquidazione 
Visto il lavnrovole appoggio avuto 

dal pubblico nella llquidatiooe delle 
dei 'c i della-fallita ditta Lusa e Caaatti 
di giii tutte esaurite ; 1 sottoioritti con­
clusero la comperEl di tutt^a Ile merci 
della Cnssata ditta di Mnni<fettore 

FratsIII Pbntelll di Tdiplento 
che verranno poste in vendtftt nel loro 
negozia io Via Paolo Ganciaol da oggi 
in. poi ed a presti eccezionalmente 
ridotti. '",• 

Fratelli Carlini 

f > p | ì f * A O | din la maiiiitna solle 
U E i n v n « 9 l oitudine pOailbilmonte 
in locali a centrale e di fattile accesso 
oinque o s e i ««s<l'IjBoall a 
piano terreni>,>e p n m q . p i a n u . 

tìi vaige^e ' fitiirtó 'W «'gnor 

FB&NOESGO I r a n 4diiie. 

PATATE FAGIUOLI -.^FRUTTA 
SECCHE - AGRUMI all 'ingNiaso ed al 
minuto, a prezzi convenientij.ai t rovano 
da 0 . F f a n z i l — VDim f- Por ta 
Pracohiuso. 

Totale L. 26,461,969,07 
II. Dmmroa», A. BONINI, 

O p e r a z i o n i 
La Oaua di risparmio di Udine 

rìeeve depositi su libretti: 
Doiainativi «18 •/,, netto 
al portatore . , . . . .al3»/,: » 
a piccolo rlipanaio (libretu 

gratis) al4«/,j » 
a mata! ipotaoari a privati eoa ammortamento 

flao » 30 aoQl leaia neason aggravio al ma-
toaturlo per impoela di R. M, al 4.B0 •/, ; 

«ooorda preitili alle proviaoio e ai eomnoi del 
vaQBto, ooll'impoita suddetta a oarioo degli 
enti debitori al 4.25 */, ; 

aeoorda preatiti o coati correnti ai Monti di 
piatti della provincia di Ddioe al 4 % ,-

aecorda preetiti alle Sooietà oooperative, alle, 
Oaeao rurali e Cirooli agricoli dalla Provinola 
fino a sei mesi al 4 7a ; 

fa BovveDaioai io conto oorreate garantite da 
valori 0 da ipoteoa; 

aceorda prestiti sopra pegno di Valori; 
eeonta oambìali a due dnae con aoadeoia Sno 

a lei laesi. 

Il migliore allattamento per vitelli e 
poropllini ò la ?̂̂ ^ 

Lattina Svizzera Pàiibliaud 
On Kg. serve par fare 20 litìr| di latte, 

ugnale per proprietà nutcienti ^ak latte na­
turale a eoa iia r i sparmio di 3^ 6 0 per 
ogni vi tel lo > 

Serve ìuoltrd per ingrasso degli aniraaiì 
da macello ottenendosi péso maBsimo in 
tempo minimo. 

B' adoperata oon ottimo suocoaso da pa­
recchi Circoli Agricoli, Latterie, ed Am­
ministrazioni private. 
, ; Garanzia d'analisi 

Eeaclùaiva depositaria la di^à- l i . WI-
O A S I O di Udine ( J'uori Porta» Gemona) 
Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panèlli di ,granone, Imo^ ^ Besame e 
cocM) di ottima ijialità. -f 

Telefono N 108 In famiglia 280 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 

STABILIMENTO B m m W 
Dottor V. COSTÀÌiTiNI 

in VII TORIO yENElJÒ 
framato'con Migh i'on allrìposizioid 

di Padova e di Udine 1903 
l a m i g l i o r e e p i ù e c o n o m i c a | i.o iaorooio oèllii'terbianoo-giaUo giap-

CoDoessionai'io por l 'I talia : 

A. V . H A D I I O - U d i n e . 
Sappreaeutante geueraie 
ANGELO FABRIS e C.° ~ UDINE 

f Ppflf. Ettore Chiapiittini 

«_ 

S P E C I J U J I S T A 

per le MALATTIE INTERNE' 
e NERVOSE. 

Visite dalli 13 alle 14 - MemtmwD, N. 1 

Orelioeria — Orologeria - Argenteria 

GUTTiNI RICCARDO 
Via Faolo Canoiaui, 7 — XJDISfS 

Nuova fabb. timbri in goinina B metallo 
Inoislonj su qualunque metatio 

i 1.0 incrocio cellulare bìanco-gì^lo sferico 
j Chinese. ! 
I Bigiallo-Oro cellulare sferico 
1 Poligiallo speciale oellularo. '. 

I Signori co. Fratelli DE .^BANDIS 
I gentilmente sì prestano a ricevere in U-
l'dine le commiaBiònì. ' 

D.̂  fi. VITALBA speiiialista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvooati, 3900 
VISITE tatti i glorili dalle ore IS alle 17 

P A D O V A 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

da Lire 1.35 a Lire 3 0 . 

i ^ - u - m - e x a t o r l 
a mano e a Biiiisoendi, porta-timbri, sugelli 
per ceralacca, inoiiiostri per timbri e biaii-
oiieria, ciiacinetti di quatuntiua {jriindezza. 

S c a t o l a reclam.© 
c o n sei t i n i l i i - i p o r I i i r o S . 5 0 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

UDINI : 
F i a x K a Sf. O ì a o o m o 

(Gasa Giacomelli) 

1 
Deposito degli orologi 

Ijouginoa, Omega, Boalcoppf, Ville Trères 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

f lYOLEf fE ÌERKEf LiFPOII t^X::^J:^ZZi 
mete te ilwqMFBbiJi Osi farmeoitli, droghieri I.SS la scatola. Assaggio gratis, a ohi lo riclilede con cartolina doppia, « i v o , A n e m i a , N e « p « s t e n l « . 

BAHDITE LE MBDIGIfiE, 

Vedi in Itf p a g i n a 

FRANCESCO MINISiNI 
'Originai Fernet Company 

(Auouima) 

Capitale 800.000 Inter, versato 

http://836.il95.71
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FRANCESCO M I ^ I S I ^ I 
• ijiiV U D'I N E 

LaboFaiorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 
CONCESSIONÀRIO ESCLUSIVO. poF ia vendita in intta la Frovinoia di UDINE del 

' » Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. — Massima onoriflccnza all'Esposizione di Udine 1903 ~ Gran Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905 

Queste qualità di Qaglio e Oolorante sono usate da vari anni dando oostauti o ottimi risultati nelle migliori LATTERIE dell Provincia. / 
: richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Lino e Sesame-Coeco in polvere e in formelle. 
Sang^ef^melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r M"M. LLlIy J4 " Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

spaoiaiitA (par mtepinaria BcHincr. rcstltutions fl«id. PolvcH antimierobe pei polli -
'TOl^ferì ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la specialità di; Cari Paaquali finamente miniati e artìsticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno iiquido > Pomate > Saponi per watpi e mataill ew». 

|R Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri - Acque minerali - Articoli ortopedici ' Tessuti in gomma 

I delie primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 
PRODOTTI CHIMICI. 

GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Guami«iom. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

^pjj^ M̂ Premiata fabbrica Liquori e Conserve s-* 
:e.. per la stagione si racuomandano le conosciutis»ìme specialità CAFFÈ AL RHUM e P U N C H IMQI.E8E. 
Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 

FABBRICA DI VERNICI per le varie industri© ed arti. 
DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGI.ESI, FRANCESI, TEbESCHE, eco. eoe. 

Colori in tnlii - Tele - Cavalletti - Scatole eolorì eompl. - Yerniei speeiali ed altpo per belle arti. 
Fotografia: Lastre, Carte, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 

Apparecchi Goerz - l ioeak - Kosmos - Murer ecc. 
Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografia - Fotominiatura - Plastica - Pastello -> Assortimento di ai*tiGoH fini. 

S P E C I À P T À CHE SI WLAàCOmAMBAMp 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti dei sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agli ipofosfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipofosfiti - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

l i k 
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(Jdinu, 16U0 — Tip. U. iiardoeoo 


